Sedicesima per Annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se pretendiamo di allontanare dalla comunità quanti giudichiamo meno disponibili ad accogliere la tua grazia… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non imitiamo lo stile di Dio che usa con noi tanta pazienza perché riconosciamo la bellezza del suo amore … e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se siamo preoccupati di dividere l’umanità in buoni e cattivi, santi e peccatori, e pretendiamo di condannare gli altri … e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché usi con noi la pazienza di chi ama in modo incondizionato e ci riconosci tuoi figli anche qu8ando ci allontaniamo da te 
Grazie, Signore Gesù, perché ci insegni ad usare verso i fratelli la paziente tenerezza del Padre che attende il ritorno del figlio che si era allontanato
Grazie, Spirito di vita, che ci doni la speranza che di fronte a Dio sarà sempre valorizzato ogni gesto di misericordia e invocazione di perdono
Paziente e fiducioso…
Con due immagini legate alla terra, Gesù rassicura i suoi che di fronte a Dio ogni gesto che compiamo non rimane indifferente, neutro, incapace di portare una precisa conseguenza: alla fine della storia c’è un pastore che separa le capre dalle pecore, e indicherà loro una diversa direzione e quindi fine. È la grande immagine del giudizio finale, dove l’umanità sarà divisa in “benedetti del Padre mio” e saranno quanti, anche senza riconoscerlo avranno agito con amore. Prima di arrivare a quel momento appare forte e rassicurante la pazienza del contadino che pur non ignorando cosa è avvenuto nel suo campo, e chi è l’autore di questo danno, pur tuttavia dimostra ancora tanta fiducia nella potenza del suo amore e nella capacità dei suoi figli nel riconoscerlo così che possano arrivare a far crescere in loro il bene, lasciando sempre minor spazio al male. 
Un padrone, questo contadino saggio, che disorienta i suoi servi, come lui consapevoli del loro lavoro nel seminare del buon seme; inoltre può apparire troppo remissivo agli occhi di chi ha faticato nell’aratura – un terreno preparato produce un messe abbondante, … ma chiede anche tanto lavoro – e poi nella semina e in tutti gli altri lavori che accompagnano la maturazione del seme.
Un Dio troppo paziente… che sembra sempre sul punto di lanciare i suoi strali, come vorrebbero dipingerlo certi presunti destinatari di messaggi apocalittici, con tanto di decine di segreti da rivelare “in zona Cesarini” (quali destinatari della sorte dell’umanità!)… forse presumendo di sapere anche la pagina del vangelo mai scritta. Un Dio che si chiama misericordioso, piuttosto che vendicativo, e per questo attende con paziente fiducia – mai con rassegnata rinuncia ad amare – che anche i figli più restii si lascino avvolgere dalla sua bellezza. Godere e annunciare questa misericordia non significa coltivare sentimenti di chiusura alla grazia, prevedendo che poi, al fotofinish risulteremo vincitori anche noi. Si tratta di seminare sogni, in modo che possano crescere e realizzarsi perché il sogno di uno resta isolato, il sogno condiviso stravolge la storia umana. Seminare sogni certi da subito che non troveranno vita facile, che si scontreranno con chi (il Maligno) li vuole spegnere nel cuore dell’uomo perché in fondo non sono altro che i sogni che Dio stesso pone nel cuore dei figli e c0ltiva con pazienza, anche se sembrano persi quando trovano difficoltà, si confrontano con le nuove sfide.
È bello cantare la tua lode,

Dio fedele, che mandi a noi il Figlio

perché deponga nei nostri cuore il seme del tuo amore,

un seme buono, capace di portare frutto abbondante

e vincere la zizzania che il nemico semina in noi

per allontanarci da te e dal tuo Unigenito.

Gesù ci conferma che le sue parole e i suoi gesti

possono generare vita e bellezza,

trasformando in dono di amore la nostra vita

se abbiamo l’umiltà di riconoscerci peccatori

e la pazienza di togliere da noi il male

senza la pretesa di allontanare e condannare chi sbaglia

come se noi per primi fossimo esenti da ogni colpa.

Siamo Chiesa chiamata alla santità,

e anche per questo ci riconosciamo peccatori,

vinti dal tuo amore che dona salvezza

e attenti ad accogliere ogni fratello e sorella

con cui condividere il dono gratuito della misericordia. 

Rassicurati e stimolati dalle sue parole 

insieme agli angeli e dei santi,

e ai nostri fratelli nella fede,

con gioia cantiamo la lode riconoscente: Santo…

